
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 14 ottobre 2015, n. 288

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007‐2013 ‐Misura 2.3 “Trasfor‐
mazione e commercializzazione dei prodotti agri‐
coli” ‐ DDS n. 110 del 28/12/2010 (BURP n. 11 del
20/01/2011) ‐ Decadenza benefici ‐ elenchi Alle‐
gato A (Soggetti rinunciatari) e Allegato B (Soggetti
decaduti per inadempienza).

Il giorno 14 dei mese di Ottobre del 2015, nella
sede del Servizio Caccia e Pesca dell’Assessorato alle
Risorse Agroalimentari, Via P. Lembo, 38/F  Bari.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito al Principi
applicabili al trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa
bile della Misura “Strutture” e della Relazione pre
disposta dallo stesso, letta e confermata dal Diri
gente dell’Ufficio;

Con D.D. n. 110 del 28/12/2010, pubblicata sul
BURP n. 11 del 20/01/2011 è stato pubblicato il
Bando per la presentazione delle domande di con
tributo relativo alla Misura 2.3 “Trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli” Artt. 34
e 35 del Reg. CE 1198/06”.

A tale pubblicazione risposero n. 81 soggetti
appartenenti a tutti i Compartimenti Marittimi della
Puglia.

I Progetti pervenuti furono istruiti e valutati dal
Gruppo di Lavoro costituito presso ii Servizio Caccia
e Pesca (D.D. n. 66 del 14/07/2010 e s.m.i.) e 69 di
essi furono ammessi a finanziamento.

Ad oggi n. 49 aziende hanno realizzato le opere
preventivate e sono state totalmente e/o parzial
mente liquidate, n. 11 aziende hanno comunicato
alla Regione di rinunciare agli investimenti previsti,
mentre n. 9 soggetti beneficiari non hanno ritenuto
di far conoscere le proprie volontà in ordine alla rea
lizzazione delle iniziative preventivate, nonostante
le reiterate sollecitazioni dell’Amministrazione,
anche per le vie brevi.

Per alcuni dei soggetti inadempienti l’attività
istruttoria si è conclusa con la redazione e conse
guente notifica alle relative Aziende del provvedi
mento amministrativo di decadenza e revoca del
contributo (LE DELIZIE DEL MARE SRL Prog.
7/TR/10/PU D.D. n. 118 del 22/05/2015  PESCHIT
TICA SRL Prog. n. 39/TR/10/PU D.D. n. 79 del
14/04/2015  ITTICA CIELO AZZURRO Prog. n.
69/TR/10/PU D.D. n. 477 del 30/07/2014)

Al riguardo è doveroso ricordare che il Sistema
Informatico SIPA (Sistema Italiano Pesca ed Acqua
coltura) permette la trasmissione dei dati riguar
danti ii PO FEP sia al MIPAAF  Ministero delle Poli
tiche Agricole, Alimentari e Forestali  che alla
Unione Europea e prevede l’obbligo che ogni Pro
getto registrato debba avere una chiusura, positiva
o negativa che sia.

Pertanto si rende necessario prendere atto che
le residue n. 6 Aziende inadempienti, sia in termini
di mancato utilizzo del beneficio concesso sia di
riscontro informativo nei confronti della Regione
abbiano indirettamente ma validamente manife
stato la volontà di non usufruire dei benefici previsti
dalla Misura 2.3 a seguito del Bando emanato dalla
Regione (D.D. n. 110 del 28/12/2010 pubblicato sul
BURP n. 11 del 20/01/2011).

Quindi le aziende indicate negli allegati (Allegato
A = n. 11 soggetti rinunciatari e Allegato B = n. 6 sog
getti inadempienti), parti integranti e sostanziali del
presente atto, sono da ritenersi formalmente deca
dute dai benefici previsti dal PO FEP Puglia
2007/2013 Misura 2.3 “Trasformazione e commer
cializzazione dei prodotti ittici”, artt. 34 e 35 del
Reg. CE 1198/06”.
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

Nella pubblicazione dell’atto all’albo, sono state
rispettate le garanzie previste dalla legge 241/90 in
tema di accesso ai documenti amministrativi, ed è
stata altresì rispettata la tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Digs 196/03
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente regolamento regionale N. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Inoltre la determina è stata redatta in modo da
evitare la diffusione di dati personali identificativi
non necessari ovvero ii riferimento a dati sensibili;
qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado
zione dell’atto, essi saranno trasferiti in documenti
separati, esplicitamente dichiarati

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/20

II presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa del Bilancio regionale.

Il Dirigente del Settore Caccia e Pesca
Referente dell’Autorità di Gestione FEP

Ing. Gennaro Russo

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
CACCIA E PESCA

VISTO il D.L.vo n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 7 del 04/02/1997;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che detta
le direttive per la separazione delle attività di dire
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTA la Relazione del Responsabile della Misura
“Strutture”, cosi come dettagliatamente indicata
nelle premesse;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle pre
messe, di adottare il presente atto:

DETERMINA

1. Di prendere atto di quanto esposto in narrativa
e che qui si intende integralmente trascritto.

2. Di dichiarare decadute dal benefici riconosciuti
secondo il PO FEP 2007/2013 Misura 2.3 “Trasfor
mazione e commercializzazione del prodotti ittici”,
artt. 34 e 35 del Reg. CE 1198/06” (Bando DO
110/2010  BURP 11/2011) le Aziende riportate
negli elenchi allegati, parti integranti e sostanziali
del presente Provvedimento:
 Allegato A (n. 11 soggetti rinunciatari)
 Allegato B (n. 6 soggetti inadempienti)

3. Di disporre la pubblicazione all’Albo on line
nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia
(www.regione.puglia.it) e sul BURP (art. 6, lett. g
della L.R. n. 13/94) della presente Determinazione
e degli elenchi (Allegato A e Allegato B), parti inte
granti e sostanziali del Provvedimento riferito all’at
tuazione della Misura 2.3 “Trasformazione e com
mercializzazione del prodotti ittici”, artt. 34 e 35 del
Reg. CE 1198/06 del Consiglio” e la notifica dello
stesso a stralcio, ai diretti interessati

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca
Referente dell’Autorità di Gestione FEP

Ing. Gennaro Russo

Il presente provvedimento:
a. è redatto in unico originale.
b. è composto di n. 4 facciate
c. Non comporta gli obblighi di cui agli artt. n. 26

e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.
d. sarà conservato e custodito presso il Servizio

Caccia e Pesca sotto la diretta responsabilità del
dirigente dello stesso Servizio.

e. sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo
del Servizio Caccia e Pesca, nel rispetto della nor
mativa vigente.

I sottoscritti attestano che il presente provvedi
mento e state espletato nel pieno rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni
taria e che la proposta è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 2.3
“Trasformazione e commercializzazione

di prodotti ittici”
Dr.ssa Antonia Grandolfo

Il Dirigente dell’Ufficio Pesca
Dr. Vito Imbrici
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 19 ottobre 2015, n. 299

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007‐2013 ‐ Misura 1.5 “Com‐
pensazione socio economica per la gestione della
flotta della pesca comunitaria” ‐ art. 27 del Reg. CE
1198/2006. D.D. n. 482 del 31/07/2014. Revoca
della D.D. n. 228/2015 e riproposizione: Chiusura
Bando ‐ Disimpegno somme residue.

Il giorno 19 ottobre 2015, nella sede del Servizio
Caccia e Pesca dell’Assessorato alle Risorse Agroa
limentari, Via P. Lembo, 38/F  Bari.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Vista l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon
sabile delle Misure “Socioeconomica e Interesse
Comune” e della relativa Relazione, letta e confer
mata dal Dirigente dell’Ufficio Pesca

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca;

Vista il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fonda europeo
per la pesca per il periodo di programmazione 2007
2013;

Vista il Regolamento (CE) 498/2007 della Com
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fonda europeo per la pesca;

Vista il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della pesca
e che individua le priorità, gli obiettivi e le risorse
finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’at
tuazione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazio
nale è stato adottato e trasmesso formalmente alla
Commissione Europea con nota ministeriale prot.
n. 23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fonda Europeo per
la pesca in Italia nel periodo di programmazione
20072013, approvato con Decisione della Commis
sione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007,
modificata con decisione n. C (2010) 7914
dell’11/11/010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione Gene
rale della pesca e dell’acquacoltura del MIPAF quali
autorità responsabili della gestione e della certifica
zione, e attribuisce alle Regioni il ruolo di organismi
intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Operativo,
al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istituzione
di una cabina di regia nonché la stipula di un appo
sito accordo multiregionale;

Vista il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 can il quale è stata istituita la Cabina di
Regia di cui al punto precedente, composta da rap
presentanti di ogni Regione e dello Stato, allo scopo
di:
 garantire una coerente ed omogenea esecuzione

delle misure previste dal Programma Operativo,
 evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter

vento nel caso di misure a regia nazionale e regio
nale, 
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